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AVVISO 
Ordine 

1. Caduceo d’oro 2021: 13 
Dicembre– Teatro San Carlo                          

 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
 
2. “le lacrime proteggono gli 

occhi dalle infezioni”,            
vero o falso? 

3. “con l’età è normale 
cambiare il modo di 

dormire”, vero o falso? 
4. La storia dell’uomo sempre 

ubriaco che autoproduce 

birra nel suo corpo. 

            

Prevenzione e Salute 
5. Benessere delle parti 

intime, ancora troppi gli 

errori delle donne 
6. Saliva: ecco alcune curiosità  

che non sapevi 

 

 
 
 
 
 
 

“Le LACRIME PROTEGGONO gli 

OCCHI dalle INFEZIONI”,            

VERO O FALSO? 

Alcuni pensano che le lacrime siano solo l’espressione di uno 
stato emotivo. Vero o falso?  

 

FALSO. Le lacrime compongono il film lacrimale ovvero 
una pellicola di liquido che si rinnova ad ogni battito 
di occhi (ammiccamento) e rappresenta la parte 
dell’occhio a contatto con l’atmosfera e gli agenti esterni.  
Il film lacrimale si avvale delle lacrime per proteggere 
gli occhi da agenti inquinanti, allergeni, o corpi estranei come, per esempio, 
sabbia e polvere che potrebbero causare infezioni.  
Composto da un equilibrato rapporto di tre strati, mucoso profondo, acquoso 
intermedio e lipidico superficiale, il film lacrimale e le lacrime lubrificano, 
proteggono dalle infezioni, nutrono l’epitelio corneale. Quando questo 
equilibrio viene a mancare, si avverte una sensazione di secchezza degli occhi, 
detta sindrome dell’occhio secco, accompagnata da bruciore, rossore, 
appannamento visivo, percezione di corpo estraneo, vero e proprio dolore. 
Responsabili della secchezza degli occhi sono spesso attività che richiedono la 
concentrazione della vista per lungo tempo, come la lettura, la guida o l’uso 
del computer. Durante queste attività, di solito si tende a battere le palpebre 

con una frequenza minore rispetto a quanto si farebbe in condizioni normali, 
privando così gli occhi di lacrime che rinnovano il film lacrimale.  
A lungo andare, la sensazione di secchezza può portare 
a  infiammazione cronica. Attenzione alle terapie “fai da te”: alcuni 
conservanti presenti nei colliri sono dannosi per gli occhi e rischiano di far 
peggiorare o comunque di non risolvere la situazione.” (Salute, Humanitas) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

    Nun se fa niente pe’ ssenza niente. 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

BENESSERE DELLE PARTI INTIME,  

ANCORA TROPPI GLI ERRORI DELLE DONNE 
Antibiotici e antifungini usati con leggerezza, sintomi trascurati, abitudini di igiene in tima 
che lasciano a desiderare: i tanti errori delle donne di tutte le età 

 

Sono certo più informate e attente degli uomini in tema di problemi 
dell'apparato riproduttivo: tante vanno regolarmente dal ginecologo, 
conoscono l'importanza degli screening con il pap test, si sottopongono a 
ecografie e mammografie.  
Eppure molte donne non sono altrettanto attente quando si parla di piccoli 
disturbi che possono minare il benessere intimo o di sintomi e disagi come il dolore ai rapporti sessuali, 
per tante ancora difficili da discutere con il medico. Così, gli errori sono ancora troppi. 

: Essendo abbastanza attente al proprio benessere, tutte si accorgono di segni 
insoliti come perdite abbondanti dall'odore sgradevole, bruciore, prurito.  
Il guaio è che la tentazione del fai da te è fortissima:  
una crema antibiotica, un antifungino da banco e molte pensano di poter 

risolvere il fastidio da sole senza andare dal ginecologo.  
Sbagliato, come sottolinea Francesco De Seta della Clinica Ostetrica e Ginecologica dell'Ospedale 
materno-infantile Burlo Garofolo di Trieste:  
«Appena hanno uno di questi sintomi, le donne pensano tutte che la colpa sia di un'infezione.  
Non è detto, perché un buon 40% di casi dipende da irritazioni su base allergica o simili:  
 in queste situazioni applicare antibiotici o antifungini è un grosso errore.  

Le donne più “a rischio” sono quelle che hanno già avuto infezioni, come candidosi o vaginiti batteriche: 
molte si curano come hanno fatto in passato ma è stato dimostrato che nel 60% dei casi non è una 
strategia corretta perché il disturbo è diverso.  
Morale, in caso di sintomi di qualunque genere è sempre meglio parlarne al ginecologo e nel frattempo, 
se proprio si vuole intervenire, usare solo farmaci da banco sintomatici, per es . per alleviare il prurito». 
: Altro errore tipico e frequente dovuto alla scarsa consapevolezza di ciò che serve per mantenere un 

buon benessere intimo, l'uso inappropriato e abbondante di lavande vaginali:  
 alla lunga possono essere irritanti, meglio utilizzarle solo quando serve dietro 

indicazione del medico.  
Molte poi non sanno che i detergenti troppo profumati possono risultare aggressivi 
sulle mucose delicate dell'apparato genitale:  

 per evitare squilibri della flora batterica vaginale occorre scegliere saponi intimi con un pH acido, 
senza fragranze e ingredienti che possano risultare irritanti o allergizzanti .  

Attenzione poi alla moda, che può contribuire non poco ai fastidi:  
 una biancheria in materiale sintetico non traspirante, di colori forti o ricca di pizzi può provocare 

bruciori e pruriti da irritazione locale e facilitare le infezioni, perché senza un'adeguata 
traspirazione si crea un ambiente caldo umido ideale per la proliferazione dei germi.  

Infine, attenzione alla dieta: poche sanno che l'alimentazione incide non poco sul benessere intimo 
femminile e che per es. troppi zuccheri favoriscono la Candida.  
«Recuperare una sana dieta mediterranea con molta frutta e verdura serve anche a mantenere in salute 
l'apparato genitale, prevenendo le infezioni e favorendo l'equilibrio della flora batterica vaginale, 
essenziale per un vero benessere», conclude il ginecologo. (Salute, Corriere) 

 La Tentazione 
del Fai da Te 

Le Cattive 
Abitudini 
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PREVENZIONE E SALUTE     
 

“CON L’ETÀ È NORMALE CAMBIARE IL 

MODO DI DORMIRE”, VERO O FALSO? 

Molte persone credono che invecchiando sia normale dormire di meno e, in generale, sia 
normale che con l’età cambi il modo e la qualità del dormire.   Vero o falso? 

 L’abbiamo chiesto alla dottoressa Lara Fratticci, neurologa in Humanitas. 
 

“VERO. Invecchiando è normale che si riducano sia le ore di sonno sia 

cambi l’architettura del sonno stesso – spiega l’esperta.  

Sono molte le cause che con il passare degli anni, rendono fisiologica, cioè 

normale, un’alterazione della qualità del sonno, che perde la sua capacità 

rigeneratrice a causa dell’accorciamento delle fasi REM.  

Tra le molte cause, però, anche una diminuita produzione 

di melatonina ormone che regola i ritmi sonno-veglia, la perdita di neuroni a livello dell’ipotalamo 

anteriore, ovvero la struttura cerebrale deputata alla regolazione dell’architettura del sonno e dei cicli 

sonno-veglia;  

inoltre, disturbi organici, quali problemi cardiaci, respiratori, gastroenterici, urologici (incontinenza 

urinaria), metabolici, cambiamenti ormonali come nella donna in menopausa, disturbi psichici, tra cui la 

depressione, per i quali i pazienti lamentano una continua irrequietezza durante le ore notturne e una 

sensazione di stanchezza e apatia durante il giorno.  

Se si accorciano le fasi REM, il sonno può essere percepito come insoddisfacente e poco ristoratore, può 

causare difficoltà ad addormentarsi ma anche numerosi risvegli notturni che frammentano il sonno 

rendendolo superficiale e spesso  provocando  anche un risveglio mattutino precoce, 

chiamato insonnia terminale. 

Il risveglio mattutino precoce è un fenomeno caratteristico delle insonnie su base depressiva endogena, 

mentre la sua presenza può essere incostante nelle forme nevrotiche o reattive.  

Nel momento in cui si ha la sensazione che stia cambiando il proprio modo di dormire, può aiutare seguire 

i consigli di igiene del sonno che possono aiutare a dormire meglio: 

1. evitare sonnellini prolungati nel pomeriggio 
2. seguire sani stili di vita 
3. mantenersi attivi durante la giornata 
4. evitare alcolici, caffeina e fumo nell’arco della giornata e nelle ore precedenti al sonno 
5. evitare di guardare la televisione in camera da letto 
6. esporsi con regolarità alla luce del sole per “ricaricare” il ritmo circadiano 
7. andare a dormire e svegliarsi sempre alla stessa ora anche nel weekend 

Infine, se alle prime avvisaglie di insonnia potrebbe essere utile assumere un integratore come la 

melatonina, per cicli di due mesi, interrompendone l’assunzione gradualmente, quando invece il 

problema persiste, prima di assumere farmaci ipnoinducenti, cioè che inducono il sonno, è 

raccomandabile rivolgersi ad un esperto per la valutazione delle cause dell’insonnia.” 

(Salute, Humanitas) 

http://www.humanitas.it/medici/lara-fratticci
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SCIENZA  E  SALUTE 

LA STORIA DELL’UOMO SEMPRE UBRIACO CHE 
AUTOPRODUCE BIRRA NEL SUO CORPO 

Accusato di guidare in stato d’ebrezza ha negato di aver assunto alcol. I medici hanno 
scoperto che soffre di una rara malattia: l’auto-brewery syndrome 
  
Quando un uomo di circa 40 anni della Carolina del Nord è stato fermato con l’accusa di guida in stato di 
ebrezza la polizia non ha creduto neppure per un attimo che 
non aveva bevuto alcol.  
L’uomo si è però rifiutato di sottoporsi al test per 
l’etilometro, allora è stato portato in ospedale dove il sul 
livello di alcol nel sangue è risultato dello 0,2%, all’incirca due 
volte e mezzo il limite legale, l’equivamente di una decina di 
drink all’ora.  
Neppure i medici, almeno all’inizio, hanno creduto alla sua 
versione: sembrava impossibile che non avesse bevuto neppure 
un bicchierino. 

Il processo di fermentazione  
I ricercatori del Richmond University Medical Center di New York alla fine hanno però scoperto che 
l’automobilsta diceva la verità: 

 non stava bevendo birre o cocktail.  

Piuttosto nel suo intestino è stato trovato lievito che convertiva i carboidrati ingeriti come alimenti in 
alcol. In altre parole, il suo organismo era in grado di produrre birra.  
Il risultati di questa osservazione sono stati riportati sul BMJ Open Gastroenterology.  
Al paziente è stata diagnosticata una condizione medica rara: l’auto-brevery syndrome (ABS), nota anche 
come sindrome della fermentazione intestinale. In poche parole l’uomo risultava in grado di produrre 
birra nel proprio intestino: quando il paziente mangiava un pezzo di pane o un piatto di pasta il lievito 

presente nel proprio organismo dava inizio a un vero e proprio processo di fermentazione degli zuccheri, 
che venivano trasformati in etanolo.  
«Questi pazienti hanno le stesse problematiche degli alcolisti: odore d’alcol, respiro pesante, sonnolenza, 
andatura barcollante. 
Si presentano proprio come le persone intossicate dall’alcol, con l’unica differenza che questi pazienti 
possono essere trattati con farmaci antifungini» ha commentato alla Cnn Fahad Malik, autore principale 
dello studio. 
Terapie antifungine 
Dopo anni di peregrinare tra ospedali, giurando di non bere un goccio d’alcol, l’uomo «ubriaco» è caduto 

a terra battendo la testa. I medici continuavano a non credergli. 
Alla fine, disperato, ha cercato aiuto nei gruppi di auto soccorso online e si è messo in contatto con i 
ricercatori del Richmond University Medical Center che hanno capito il problema, sospettando che gli 
antibiotici assunti anni prima dal paziente per curare un’infezione al pollice avessero alterato il suo 
microbioma intestinale, permettendo ai funghi di crescere nel suo tratto intestinale. I ricercatori hanno 
allora utilizzato terapie antifungine e probiotici per cercare di normalizzare i batteri dell’intestino. A parte 
una ricaduta quando il paziente ha mangiato pizza e cola senza avvertire i medici, la terapia sembra 
funzionare.  
«Un anno e mezzo dopo l’inizio della terapia il paziente ha ripreso uno sti le di vita normale, compresa la 

dieta» dicono i medici.  (Salute, Corriere) 
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SCIENZA E SALUTE     

SALIVA: ECCO ALCUNE 

CURIOSITÀ  CHE NON SAPEVI 

Ne produciamo quasi un litro al giorno, è formata dal 98% di acqua eppure non disseta.  

 

La saliva è il prodotto delle ghiandole salivari che ha come principale funzione la lubrificazione della 
cavità orale ed è indispensabile per la formazione del bolo alimentare. Mescolandosi con il cibo durante la 

masticazione, aiuta la deglutizione e avvia il processo di digestione dei carboidrati. Molti i suoi compiti, 
alcuni dei quali forse poco conosciuti.  
 DA COSA È FORMATA E A COSA SERVE LA SALIVA?  
La saliva è formata dal 98% da acqua, mentre il restante 2% da sostanze organiche e inorganiche. 
Nonostante l’elevata componente acquosa, la saliva presenta un’alta viscosità grazie alla presenza di 
particolari proteine dette mucine. Questo le permette di aderire su tutte le superfici del cavo orale, del 
cavo faringeo e dell’esofago in modo tale da proteggerli durante la masticazione e deglutizione degli 
alimenti. Tra le sostanze organiche in essa presenti, ricordiamo alcuni enzimi adibiti alla digestione, come 

amilasi e lipasi, o con funzione antibatterica; tra le sostanze inorganiche  
 sali minerali sotto forma di ioni Na, Cl e HCO3

- carbonato accanto a potassio, calcio, magnesio e fosfato   

FUNZIONI ALTERNATIVE DELLA SALIVA  
Percezione del gusto : La saliva è fondamentale nella percezione del gusto. Garantendo l’idratazione degli 

alimenti porta in soluzione le sostanze che successivamente stimoleranno i recettori posti sulla lingua.   
Tale funzione è essenziale per evitare di deglutire cibi avariati  o nocivi e quindi per mantenere l’integrità 
e la salute dell’individuo.  
 Funzione immunologica:  La saliva contiene un gran numero di molecole proteiche che svolgono attività 
antibatteriche, antivirali e antifungine. Tali enzimi risultano di fondamentale importanza nel mantenere il 
corretto equilibrio tra le diverse specie batteriche che sono normalmente ospitate nel cavo orale, 
riducendo la presenza di patogeni a favore di batteri utili.  
Lo studio della flora batterica  della bocca, la quale conta più di 700 specie batteriche differenti, si 
presenta attualmente come una delle aree a maggior interesse scientifico. Tra gli enzimi meglio conosciuti 
ritrovati nella saliva umana vi è il lisozima. 
Degradando la parete dei batteri porta all’eliminazione degli stessi in sovrannumero.  
Altre glicoproteine coinvolte nella protezione della bocca sono le mucine, le quali legano e intrappolano i 
microorganismi che verranno degradati nell’ambiente acido dello stomaco.  
Un altro enzima, la lattoferrina, svolge la sua azione riducendo il n. di ioni ferro presenti nella saliva e 

utilizzati dai patogeni per proliferare. 
Le funzioni in ambito immunologico tuttavia non si fermano qui, infatti nella saliva umana si ritrovano 
elevate quantità di anticorpi. Prodotti dai linfociti B presenti nelle ghiandole salivari, si diffondono su tutta 
la superficie della bocca migliorando le difese contro i patogeni.  
 Funzione antidolorifica: Un peptide chiamato opiorfina, della stessa famiglia della morfina, è stato 
isolato nella saliva umana. Le sue proprietà analges iche si estrinsecano tramite l’attivazione di recettori 
oppioidi che attenuano la percezione centrale del dolore.  
 Salivazione elevata o bocca secca? Possono entrambe indicare un problema  
Una salivazione intensa, detta scialorrea, si verifica a causa di una produzione eccessiva che può essere 
secondaria a svariate condizioni patologiche oppure all’utilizzo di alcuni farmaci, come anche dalla 
difficoltà nel trattenere e deglutire la saliva stessa.  
La secchezza delle fauci, o xerostomia, è una condizione che dipende dalla riduzione del flusso salivare.  
 (Salute, Humanitas) 
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La  cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE 
OBBLIGATORIO il Green Pass: Ritirare il Biglietto presso 

gli Uffici dell’Ordine a partire dal 15 Novembre 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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